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Fiorentina, Juventus e Inter intenzionate a dare brutti dispiaceri alle avversarie di oggi (ore 15) 

Roma. Torino e Milan: rischi e paura per tre 
Le scadenze 
imminenti 
del calcio 

e la nazionale 
di Bearzot 

La settimana testé con­
clusasi et ha deliziato con il 
«j'accuse* ad Emo Bearzot, 
et della nazionale di calcio. 
È vero: non ha mai goduto 
di una «buona stampa*, i-
nevitabile conseguenza di 
certe spigolosità del suo ca­
rattere. Ma — secondo noi 
— molti degli attacchi che 
gli sono stati portati hanno 
peccato di ingenerosità. Il 
sorriso non è una sua pre­
rogativa; scontroso è scon­
troso, ma noi che conoscia­
mo quale vicenda umana 
stia vivendo da anni Bear* 
zot, forse possiamo inqua­
drare entro più giusti bina­
ri le sue reazioni. Detto 
questo, sia chiaro però che 
non vogliamo erigerci a di­
fensori di certe sue scelte, 
anche se ha perfettamente 
ragione quando sostiene 
che l'imminenza del *Mun-
dial» non concede più spa­
zio ad esperimenti di sorta. 
I suoi sforzi saranno tutti 
tesi al pieno recupero di 
Rossi, Bettega ed Antogno-
ni. 

Ora, se riveliamo che il 
ragazzo di Bearzot (la fi­
glia si è sposata recente­
mente), necessita di cure 
assidue, siamo sicuri che ci 
vedremo gratificare dalle 
rimosranze del et. E un 
particolare drammatico 
della sua vita, mai venuto 
alla luce anche perché egli 
ha un sacro pudore dei pro­
pri sentimenti. Ma—diteci 
voi — come potevamo con­
tinuare a tacere? Le vicen­
de del calcio muovono di 
per sé la passionalià della 
gente. Ma una pubblicistica 
che sceglie la strada della 
polemica ad effetto, non fa 
altro che esasperarne le po­
tenzialità. È vero che dopo 
la Grecia la nazionale az­
zurra non ha combinato 
granché, ma bisogna tene­
re conto che una volta qua­
lificatasi per il «Mundio!» le 
sono venuti meno certi sti­
moli. Sicuramente ciò non 
è indice di corretta profes­
sionalità, sicuramente 
Bearzot avrebbe potuto 
provare sia Beccolassi sia 
PeccL Ma sarà meglio at­
tendere le vicende del 
«Mundtai». Sordillo ha rin­
novato la fiducia al et, e la 
squadra azzurra ha fatto 
quadrato intorno a Bear­
zot. 

Ma il calcio ha nel frat­
tempo delle scadenze preci­
se. il 10 in Lega si deciderà. 
se eleggere un nuovo presi­
dente al posto del dimissio­
nario comm. Righetti, o se 
nominare un commissario. 
Due giorni dopo il CF della 
Federcalcio dovrà pronun­
ciarsi - sulle richieste dei 
presidenti di società: secon­
do straniero; maggiore fet­
ta al calcio dei proventi del 
concorso pronostici; • au­
mento del prezzo dei bi­
glietti; concessione di un 
mutuo agevolato. Unica ri­
nuncia da parte dei presi­
denti: non si parlerà dei 
campionati a 18 squadre. 
Un po' poco, non vi pare? 

I viola decisi a continuare 
la corsa verso lo scudetto 

Nella Roma in forse l'utilizzazione di Pruzzo e Scarnecchia 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Da mesi, da 
quando la Fiorentina, una vol­
ta trovato l'amalgama, ha ini­
ziato a non perdere più una 
battuta, la partita con la Roma 
era considerata decisiva ai fini 
dello scudetto. La Roma, 
quando si facevano queste 
previsioni, era ancora integra, 
non sarebbe calata al Campo 
di Marte priva di due pedine 
come il regista Falcao, il gioca­
tore che mise in «crisi» la Fio­
rentina nel girone di andata, e 
di Bruno Conti, un giocatore 
scaltro e pericoloso. Purtroppo 
per i giallorossi il brasiliano è 
stato messo'momentaneamen-
te k.o. e l'ala è stata appiedata 
dal giudice sportivo. È stato un 
vero peccato poiché la partita 
in programma oggi al «Comu­
nale» sarebbe stata un vero 
banco di prova. Con questo 

non intendiamo dire che la 
Fiorentina abbia già vinto. 
Anzi, la gara è tutta da giocare, 
anche se i viola non nascondo­
no di avere ricevuto una mano 
dlla fortuna. Allo stesso tem­
po, giustamente, i viola temo­
no che i sostituti moltiplichino 
il loro impegno e che la Fio­
rentina si troverà si di fronte 
un avversario raccogliticcio, 
ma che conoscendo il valore 
dei viola, giocherà alla morte. 

E su questo nessuno nutre 
dubbi. I romani sono, infatti, 
coscienti di una verità: perde­
re a Firenze significa dare 1' 
addio definitivo alla lotta per 
lo scudetto. Solo che anche i 
viola, partiti con il fermo pro­
posito di guadagnarsi un posto 
in Coppa UEFA, strada facen­
do, visto che gli avversari non 
erano pericolosi, si sono affe­
zionati al ruolo di leader e non 

intendono perdere un'occasio­
ne del genere. È per questo, 
cioè perché la Roma dovrà 
giocare ogni carta per vincere 
e la Fiorentina batterà ogni 
strada per far suo il risultato, 
che la partita sarà sicuramente 
interessante e che lo spettaco­
lo non dovrebbe tradire gli ol­
tre 50 mila che hanno pagato 
profumatamente. È certo, pe­
rò, che dal punto di vista stret­
tamente tecnico, la partita sa­
rebbe sicuramente risultata 
più valida se la Roma si fosse 
presentata davanti al pubblico 
fiorentino al gran completo. 
Oltre tutto se pure dovessero 
giocare Pruzzo e Scarnecchia, 
le loro condizioni non sareb­
bero delle migliori. Comun­
que sono pronti Ugolotti e 
Faccini. 

Loris Ciullini 

L'Inter è decisa a non mollare 
Marini, Oriali, Beccalossi, Collovati e Franco Baresi vogliono convincere il et 

MILANO — Le due squadre che oggi pomerig-
; gio scenderanno in campo al «Meazza» per con-
• tendersi la centonovantesima sfida cittadina, 
hanno in comune, sostanzialmente, soltanto la 
paura. I motivi sono naturalmente diversi come 
diverse sono state le vicende delle due squadre 
in questo campionato. U n campionato, per 
quanto riguarda il calcio meneghino, con un 
bilancio per ora deludente. Paura l'Inter che in 
classifica occupa, a parità con la Roma, un ono­
revole, ma soltanto per le statistiche, terzo posto 
e che non può permettersi di perdere nemmeno 
un punto. Questa annata è ricca più di delusioni 
che di gioie. Esiste ancora un barlume di spe­
ranza per lo scudetto a patto che non solo non 
perda terreno, ma che sappia approfittare sem­
pre degli eventuali errori degli altri e vincere 
nei confronti diretti Poi ci sono le paure dei 
singoli. Per alcuni giocatori critica e pubblico 
hanno pronto un drastico giudizio negativo e 
alla fine della stagione sono già in programma 

••V' 
molte svendite. Ecco Altobelli che cerca dispe­
ratamente di confermarsi un goleador, poi Ma­
rini e Oriali che devono convincere anche 
Bearzot Desiderio di rivalsa anche in Beccalos­
si che vorrebbe far vedere al et cose meravi-
{[liose, ma allo stesso tempo sa che un passo 
àlso non gli darebbe nemmeno più l'alibi per 

le polemiche. Poi c'è il Milan, dove la paura 
dura ormai da tempo. La classifica non fa dor­
mire anche se non sono state fatte tabelle-sal­
vezza, almeno un punto è indispensabile. I ros­
soneri sono però incerti se puntare su una parti­
ta difensiva, che potrebbe non dare risultati, o 
su uno scontro che non lasci l'iniziativa ai «cugi­
ni» onde cercare anche un po' di gloria. Gioca­
tori come Collovati e Franco Baresi vogliono 
dimostrare che pur giocando nella derelitta 
squadra rossonera sono sempre ad alto livello e 
quindi a pieno titolo al seguito di Bearzot 

8- pi-

Napoli a una punta col Cesena 
Il solo Pellegrini sarà la punta di diamante - Una vigilia tranquilla, ma 
è soltanto apparenza: si esaurirà la love story tra Marchesi e Ferlaino? 

' ' Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Pellegrini, il ritro­
vato bomber, l'autore della tri­
pletta che domenica scorsa af­
fondò il Como, sarà l'unica 
punta del Napoli anti-Cesena. 
Senza partner, Claudio Pelle­
grini proverà da solo a guarire il 
mal dì goal made San Paolo 
della sua squadra. E' questa la 
novità, è questa la primizia di 
Napoli-Cesena che Marchesi 
offre alla platea di Fuorigrotta. 
Ma non sarà il classico esperi­
mento, uno dei tanti di fine sta­
gione. La scelta di Marchesi è 
stata a lungo meditata, dalla 
sua efficacia dovrebbe dipen­
dere la qualificazione alla Cop­

pa UEFA del Napoli, ultima 
spiaggia per molti. 

La vigilia nell'entourage par­
tenopeo è apparentemente 
tranquilla. Ma è un bluff. In 
realtà Marchesi e SSC Napoli 
si guardano con reciproco so­
spetto, solo un ricordo il colpo 
di fulmine di Ferlaino per il 
glaciale tecnico lombardo, tan­
to che ora «i soliti maligni, che 
non mancano mai» sostengono 
che si trattò di innamoramento 
strumentale, quello del presi­
dente, per far fuori Juliano. 

Nicchia Marchesi, nicchia 
Ferlaino che chiede tempo rin­
negando così la linea seguita 1' 
anno scorso. Chiaro, dunque, 
che la partita di oggi — al di là 

delle prospettive UEFA — as­
suma un valore non trascuràbi­
le nella love story che rischia di 
esaurirsi tra Marchesi e il presi­
dente. Marchesi è innanzitutto 
un professionista, Ferlaino è 
innanzitutto un furbo. Entram­
bi cercheranno di servirsi del 
risultato di oggi per conferire 
più convinzione al proprio ruo­
lo, in quel gioco delle parti che 
sarà per l'ennesima volta ripro­
posto nel corso della settimana 
prossima. L'uno per alzare la 
posta, l'altro per abbozzare un 
addio senza il coro di protesta 
del tifo. 

Marino Marquardt 

Saronnifa sua anche la Mi-To 
Splendida condizione di forma delFalfìere della Del Tongo-Colnago - Sarà prudente 
nella Tirreno-Adriatico, ma darà battaglia alla Sanremo — Moser si è piazzato settimo 

Nostro servìzio 
TORINO — Una Milano-Tori­
no baciata dal sole e un Saron-
ni che sulla pista d'arrivo do­
mina i rivali con una progres­
sione entusiasmante. E il deci­
mo successo stagionale se con­
tiamo anche la Sei Giorni di 
Milano, è un Saronni in forma 
smagliante e c'è proprio da au­
gurarsi che Beppe mantenga 
queste condizioni fino alla Mi­
lano-Sanremo, fino al giorno 
di una classicissima in cui per 
tre volte ha ingoiato l'amara 
pillola del secondo posto, ma 
non era un Saronni così pim­
pante. così autoritario come 
quello di ieri. Sicuro. Consi­
gliamo perciò a Beppe di non 
forzare eccessivamente il mo­
tore. di affrontare con cautela 
la prossima Tirreno-Adriatico. 
di non commettere errori di 
ingordigia che potrebbe paga­
re a caro prezzo. 

«Starò attento, disputerò la 
competizione dei due mari 
senza particolari ambizioni», 
ha detto Saronni dopo il vola­
tone di ieri «SL voglio conser­
vare questa eccellente salute e 
non è che nella Milano-Torino 
mi sia consumato: s'è presenta­
ta l'occasione e l'ho colta. Po­
tevo frenare?». 

In verità Saronni è stato fa­
vorito dalla debolezza degli 
avversari, da una gara con po-
chissimi sussulti, da un corteo 
di gente troppo calau e troppo 
pigra. E quando qualcuno ha 
alzato la cresta, c'era il solito 
Panala, il solito grtgrin di 
ferro pronto a lavorare per il 
«capitano». Era la corsa più 
vecchia del mondo: 106 anni 
sona trasmisi da quando l'in­
gegner Magretti vinse la pri­
ma edizione a cavallo di un bi­

ciclo che lo portò al traguardo 
con una media oraria di 13 chi­
lometri. e mentre si facevano 
queste riflessioni, i nostri cam­
pioni andavano tiepidamente 
incontro alle risaie della Lo-
mellina. La strada era una 
lunga linea grigia, i ciclisti fa­
cevano lo spogliarello per to­
gliersi gli indumenti di troppo 
e nessuno di loro sembrava a-
ver fretta o almeno la volontà 
di accendere qualche scara­
muccia. Era parso che per or­
dine di Moser il gregario Ma-
sciarelli dovesse aprire le osti­
lità, ma l'allungo durava come 
il fuoco di un cerino. E non è 
sempre vero che andando pia­
no si va sano: alle porte di Va­
lenza le disattenzioni del tran-

tran provocano un capitombo­
lo dal quale Baronchelli ed al­
tri sei colleghi si rialzano con 
qualche spellatura. 

«E il modo di pedalare? Al­
meno cento corridori avevano 
tutto da guadagnare e niente 
da perdere se fossero usciti a 
turno dal plotone», commenta 
Gino Bartali affiancando la 
vettura dell'«Unita». Giusto, e 
continuando ecco le ondula­
zioni di Gossengo coi movi­
menti di Salvador e Antinori, 
ecco un'altra caduta stavolta 
assai più numerosa perché 
coinvolge una cinquantina di 
uomini: nel groviglio si notano 
Battaglin, Prim, Torelli, si re­
gistrano i ritiri di Pantani e 
Lanconelli e intanto col grup-

Lo sport oggi in tv 
RETEl 

ORE 14J29: notizie sportive; 
ORE lfcSfc notizie sportive; 
ORE 18JÌ: sintesi di un tempo di una partita di serie B; 
ORE I O * 90* minuto; 
ORE 22.8B-. la domenica sportiva. 

RETE 2 
ORE ltJfc cronaca registrata di alcune fasi dell'incontro di 
Coppa Davis Italia-Gran Bretagna di tennis: 
ORE 17.09: cronaca diretta da Milano dei campionati euro­
pei indor di atletica leggera; 
ORE 18J* gol flash; 
ORE 19J6: cronaca registrata di un tempo di una partita di 
sene A. 
ORE 29.99: domenica sprint 

RETE 3 
ORE 13Jft cronaca diretta di alcune fasi dell'incontro di 
Coppa Davis Italia-Gran Bretagna di tennis 
ORE 19.15: TG3 sport regione; 
ORE 29.4* TG3 sport; 
ORE 2249: cronaca ài un tempo di una partita di serie A. 

pò spaccato in diversi tronco­
ni. Caroli e Landoni, Algeri, 
Moser e Argentin danno bat­
taglia sulla Rezza, ma Saronni 
e Petito ne compongono la fi­
la. E poi? Poi scappa Fraccaro 
( 15" e stop), s'affacciano Wam-
pers e Panizza e sotto la galle­
ria del Pino tenta nuovamente 
di squagliarsela Petito in com­
pagnia di Argentin, Panizza e 
Rui, un quartetto al quale Mo­
ser mette la museruola. Man­
cano dieci chilometri ed è or­
mai certa una conclusione in 
volata. 

Moser è il primo ad imboc­
care l'anello di cemento del 
motovelodromo torinese. Alla 
ruota di Francesco c'è il belga 
De Jonckeere, ma occhio al 
capolavoro di Saronni che a-
vanza con un marcia in più e 
che prima dell'ultima curva è 
decisamente in testa, un Sa­
ronni che si impone nettamen­
te e brillantemente. Invano 
Mantovani ha cerea*» la scia di 
Beppe ai duecento metri: il 
aitano della Del Toago 
brava una rnotocicletta. ~ 

Gino Stria 

ORDINE D'ARRIVO 
1) GIUSEPPE SARONNI (Dei 
Tonge47e4nag») km 226 in 5 
ore e 24', media 41,851; 2) De 
Lenckeere (Gis Gelati); 3) Van 

4) Gavazzi (Atala-Campagna 
a»); 5) Mantovani (Fan* Curi* 
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DE SISTJ e LIEDHOLM: sorridenti anche stasera? 

Serie B: il Varese di scena a Verona 

La Lazio chiede 
punti al Brescia 

Il Catania «rigenerato» ora cerca il rilancio 

ROMA — Potrebbe essere la giornata della Lazio. I biancaz-
zurri di Roberto Clagluna hanno a portata di mano l'occasio­
ne propizia di doppiare il suecsso di domenica scorsa a Fog­
gia. All'Olimpico arriva il Brescia penultimo in classifica, 
con il problema della retrocessione che non gli dà tregua e . 
con pallidi cenni di ripresa, dopo la vittoria di domenica 
contro la Pistoiese, dopo quattro sconfitte consecutive. -

Potrebbe essere la domenica di un nuovo riawicinamento 
al gruppo delle prime, riacquistando cosi quei diritti di parte­
cipazione alla lotta per la promozione dalla quale sembrava 
essere praticamente esclusa dopo la sconfitta casalinga con il 
Rimini. Mentre il campionato cerca di recuperare una delle 
sue grandi protagoniste, la giornata ripropone, come sta ac­
cadendo da un po' di domeniche, altri incontri di cartello, in 
odore di serie A. '-*• •• •"••* .-•'. -*—•.=•..•••.•..-••- :- ... -r'\-. :: '•"••'•'•-. _"•*;•': 

Il più importante è in programma al «Bentegodi» di Vero­
na. Gli scaligeri ricevono là visita" della capolista Varese. Uh 
incontro tutto da vedere e da gustare, con due squadre in 
grado di offrire calcio di prima qualità. Un incontro dal 

Ìtronostico incertissimo. Il Verona è in piena fase ascensiona-
e. La sua scalata al vertice è continua. Il Varese non demor­

de. Anzi è tornato al comando della classifica in piena solitu­
dine. "-" - • " ••••••••'••• 

Altro confronto di estrema importanza è Bari-Catania. 
Anche qui c'è un pezzo di serie A in palio. I pugliesi girano a 
mille, i siciliani hanno invece subito domenica scorsa a Peru­
gia un improvviso stop. Proprio per questi motivi ecco che la 
partita assume subito una grandissima importanza. La squa­
dra di Mazzetti non può permettersi un nuovo passo falso, 
altrimenti tutto quello che di buono è stato fatto sin qui 
rischia di andare in fumo. Ma non sarà tanto facile per loro. 
Il Bari è una bella realtà e ora vuol provare a tentare il gran 
salto. Mazzetti tecnico superesperto, nel corso della settima­
na nella tranquillità e nel verde del ritiro del «Villa Luisa» di 
Todi s'è adoperato a ricaricare la squadra e riproporla intatta 
alla ribalta del campionato. Oggi vedremo se ci sarà riuscito. 
Per il resto, non sarà facile per il Perugia sul difficile campo 
della Pistoiese, mentre Pisa e Cavese non dovrebbero incon­
trare troppoe difficoltà sui campi del Rimini e del Pescara. 
Samp e Palermo invece giocano in casa contro Lecce e Fog­
gia, due pugliesi in cerca di riscatto. II pronostico è per i 
padroni di casa. Ma attenzione alle sorprese... . -

p. C. 

Nei campionati europei indoor d'atletica 

La Possamai conquista 
l'«oro» nei 3000 in» 

MILANO — Ha accettato la bagarre e quando è stato necessario 
si è difesa anche a gomitate. Poi è partita quando mancavano 
cinquanta metri distanziando inesorabilmente la coraggiosa ro­
mena Maricica Pitica. E così Agnese Possamai, campionessa d' 
Europa l'anno scorso sui 1500 metri, ha conquistato un nuovo 
titolo vincendo i 3000 e pure col conforto di un eccellente 
8'53"77, primato italiano. E stata una gara motto bella, lenta 
all'avvio e poi vivacizzata da Margherita Gargano. A metà gara 
sono rimaste in tre, Agnese Poaramai, Maricica Puicaelabritan-
nica Paula Fudge, l e altre sparpagliate sulla pista. L'inglese ha 
ceduto all'inizio dell'ultimo giro, proprio quando Agnese e M*ri-
cica cominciavano a darà fior di gomitate per guadagnare la 
corda. Lotta aspra per altri 100 metri e poi lajprogresnoneUieii-
stibile dell'azzurra a risolvere la tenzone. Eccellente anche il 
quinto posto di Nadia Dandola 

Ma le cose più belle della prima giornata dei cauzionati euro­
pei indoor le hanno raccontate i saltatori in alto con la gara più 
appassionante e più ardente mai vista su una pedana all'aperto o 
al coperta «Didi» Moegenburg, Janusz Trzepizur e Roland Dal-

— un tedesco federale, IMI polacco e uno svizzero 
sono battuti per le medaglie in palio alla quota stratosferica di 
2,36. Non era mai accaduta Ha vinto il tedesco con 2^4. Gli 
azzurri sono andati maluccio. Oscar IT aia si è piazzato undicesi­
mo con 2,19. Massimo Di Giorgio e Gianni Davito hanno tatto 
l'ottavo posto a pari merito con 2£2 . 

Pierfrancesco Pavóni impegnato sui 60 metri ha sfioralo la 
medaglia di bronzo cc«chjdendo al quarto posto con 6**68.Siè 
però tolto la Nella finale odierna dei 200 metri ci sarà anche 
Michele Di Pace, o n ragaxa» nato vent'anni fa a Barletta, la città 
di Mennea. Ha vinto la sua batteria e ha fatto il secondo posto in 
semifinale, battendo nientemeno che Vladimir Muravev, cam­
pione olimpico di stafferta., 

Bertom-Squi)b e dertiy a Ifcfapn 
Queste le partile di oggi del campionato di basket, tersa 

giornata della «fase intermedia*; A/1 - Bertonl-Squlbb, Stnu-
dyne-Latte Sole, Acqua Faina-Jesus, Carrera-Cagtva, Benet-
ton-8eavoUnL Bartojtni-BUlj. NetTanUclpo di tari il Banco 

A / 2 - CMneo- l ibaf l i i , San Benedctto^Bonky, Latto ktate-
ee-Troptc, Rapttsnf-Oace, ff 
rm-Sweda, Seleco-Latertlni. 

Galderisi promette gol 
al suo primo maxi-derby 

Il ragazzo ha incontrato il Torino militando nella «primavera» 

TORINO — La 182- edizione 
del derby della Mole si prean­
nuncia moscia e non è stata solr 
tanto la prevendita a confer­
mare questa ipotesi. Tutto «tre­
mendamente» tranquillo. Il sin­
daco di Torino, così sensibile 
per quanto concerne gli umori 
che avvolgono la stracittadina, 
questa settimana contraria­
mente alle altre volte non ha 
convocato le «parti» in Munici­
pio per evitare il peggio, il tep­
pismo, la violenza. Non sveglia­
re il can che dorme... 

Tutto liscio! I pronostici so­
no tutti a favore della Juventus 
che pare intenzionata a «bissa­
re» Io scudetto e a toccare quota 
20. Si dice e si scrive che il der­
by è un'altra cosa, come queir 
aranciata, ma stavolta il Torino 
è troppo debole. La Juventus 
dovrà fare a meno di «capitan» 
Furino perché squalificato e lo 
sostituirà con Bonini che nel-
l'aandata», proprio nel derby, 

fece il suo debutto casalingo in 
sostituzione, quella volta, di 
Tardelli, infortunato. Il «nanu» 
Galderisi giocherà il suo primo 
derby tra i «grandi» dopo aver­
ne giocati tanti nel campionato 
«primavera». I 6 gol messi a se­
gno nelle poche partite effet-

Arbitri (ore 15) 
SERIE A: Ascoli-Cagliari, Prati; 
Bologna-Avellino. Mane!; Ca-
tant-Como. Altobelli; Fiorente 
Roma. Casarin; Inter-Milan. A-
gnolin; Juve-Torlno. Bergamo; 
Napoli-Cesena, Milan; Udinese-
Genoa. Benedetti. 
SERIE B: Bari-Catania. Ciudi; La­
zio-Brescia. Facchin; Palermo-
Foggia. Tsni; Pescara-Cavese. 
Paparesta; Pistoiese-Perugia, 
Longhi; Reggiana-Cremon., Pez­
zetta; Rimini-Pisa, Lo Bello; 
Samp-Lecce. Biandardi; Spal-
Samb, Magni; Verona-Varese. 
Manegali. 

tuate sono tutti targati Torino. 
Galderisi infatti ha soltanto se­
gnato in casa e gli è stato facile 
promettere ai suoi «fans» un gol 
anche per oggi. 

Sul «nanu» giocherà sicura­
mente Danova e Io stopper gra­
nata è uno dei pochi, con Zacca-
relli e Pulici, che sappia cos'è 
un derby a Torino. Gli altri «bo-
cia» non hanno ancora colto il 
meglio di quel clima sicché è 
difficile una sorpresa. Dossena 
la prima volta che ha incontra­
to la Juventus con la maglia del 
Torino, in Coppa Italia, ha eli­
minato i campioni d'Italia con 
un gol che per Zoff è ancora un 
incubo. L'ex «bomber» Paolino 
Pulici ha segnato 9 reti alla Ju­
ventus ma ora è dal '77 che va 
in bianco...nero. La formazione 
più probabile è quella di dome­
nica scorsa, quella che ha vinto 
(così, così) con l'Udinese. 

n. p. 

L'Inghilterra quasi fuori dalla Davis 

Barazzutti e il doppio 
non si distraggono (2-1 ) 
Oggi battute decisive 

ROMA — Due a uno per l'Italia nella seconda 
giornata di «Davis» con gli inglesi e per gli az­
zurri sembra proprio fatta. Ha cominciato Ba­
razzutti, concludendo vittoriosamente ieri mat- ; 
tùia la stia partita contro Lewis; ha proseguito il 
doppio azzurro di Panatta e Bertolucci regolan­
do con un secco 3 a 0 Jarrett e Smith, «lavando 
— dirà Qualcuno — l'onta di Brighton». In real­
tà non e erano onte da lavare, c'era soltanto da 
giocare al proprio meglio una partita di tennis: 
non c'era bisogno di strafare per vincere sui 
due «Cameadi» inglesi, grazie a una superiorità 
enormemente accresciuta dal tipo di fondo 
(lentissimo) sii cui stavolta si giocava. Il 6-4,6-3, 
6-3 finale non fa che confermare Una evidente 
realtà che solo la sciagurata''giornata' di Bri­
ghton aveva potuto mettere in discussione. •••-•-»• 

Ma procediamo con ordine: Barazzutti, ve ­
nerdì, aveva visto sospendere l'incontro con Ri­
chard Lewis sull'8 pari al primo set. Corrado 
era apparso incerto e poco convinto, contro un 
avversario assolutamente modesto com e l'in­
glese (ribattezzato «Jerry Lewis» da qualche 
buontempone del pubblico). Ieri mattina il 
friulano ha cambiato registro: intendiamoci, 
niente di trascendentale, una palla giocata pro­
fonda sul rovescio (da parrocchia) dell'avversa­
rio e qualche discesa a rete quando la situazione 
lo consigliava. Dall'8-8 si è andati avanti con tre 
break consecutivi, poi Corrado ha mantenuto il 
proprio servizio e ha chiuso il set sull'I 1-9. Da 
quel momento è stata una passeggiata (sia pur 
lunghetta e infiorettata da qualche «40 pari»). E 
il 6-1,6-1 con cui il friulano ha chiuso l'incontro 
parla chiarissimo. Per raccontare la pochezza di 
Lewis basti dire che è riuscito a tenere il suo 
game di battuta soltanto al sesto gioco della 
terza partita: e il servizio è considerato il suo 
colpo migliore! 

Poi è stata la volta del doppio, con «Pacione» 
e il «reuccio» Adriano attesi a «lavare l'onta* di 
cui sopra. Di fronte a loro Jarrett e Smith (ri­
spettivamente numeri 167 e 322 delle classifi­
che ATP), le cui vittime più illustri erano state 
finora (pensate un po') tali Panatta e Bertolucci 

La coppia azzurra ha fatto soffrire per un po' 

il pubblico, con un Panatta che non riusciva a 
regolare il servizio e un Paolone che alternava 
qualche colpo bellissimo a qualche clamorosa 
«gaffe». Entrambi ai primi game di battuta han­
no lasciato delle palle-break agli inglesi, ma 
sono sempre riusciti a rimediare. Poi il break 
l'hanno ottenuto loro al nono gioco (5-4) su 
Smith chiudendo subito dopo su servizio di Ber­
tolucci in 47'. Nella seconda partita il primo 
break lo hanno trovato gli inglesi al quarto gio­
co su servizio di Bertolucci, ma subito dopo Jar­
rett ha restituito la cortesia. Panatta ha tenuto 
la propria battuta al sesto gioco mentre Smith 
ha ancora perso la propria. Il 5-3 è arrivato su 
servizio di Paolone e poi Jarrett ha completato. 
l'albionica frittata cedendo ancora ]a battuta: 
6-3 in 40' esatti. 
- ' L'ultimo set non ha avuto storia: Adriano ór-
mai serviva in maniera almeno decente e chiu­
deva a rete colpi di bella fattura, mentre Berto­
lucci sciorinava una serie di pallonetti che co­
stringevano eli inglesi a defatiganti quanto va­
ne rincorse. Smith perdeva ancora il servizio e i 
figli di Albione non avevano più occasione di 
recuperare se non al settimo gioco, quando risa­
livano dal 40-15 su servizio di Bertolucci e pote­
vano giocare un «break-point» sul proprio van­
taggio. --'• 

I/occasione però non si concretava: Paolone 
teneva la battuta e il set si chiudeva (in 32') sul 
6-3 al successivo servizio di Panatta. Il pubblico 
nel frattempo rinverdiva le (non belle) tradi­
zioni del Foro Italico con lazzi, frizzi, mormorii 
e fischiatine varie: e per la verità non pare che 
ce ne fosse alcun bisogno. 

Oggi si giocano dalle 10,30 Barazzutti-Mot-
tram e, a seguire, Panatta-Lewis. Sono i punti 
decisivi e Corrado, da quel che s'è visto, do­
vrebbe ammainare bandiera davanti al «Mu-
ster» britannico. Niente di maleperò: sempre da 
quanto visto fin qui, Adriano Panatta per per­
dere con Lewis dovrebbe amputarsi almeno il 
braccio destro. Il che francamente ci pare dav­
vero poco probabile. 

Fabio de Felici 
• NeHa foto: BARAZZUTTI 

p.a. 

CON SEDE IN TORINO 
CAPITALE SOCIALE L 1.S99J0O00OG00 

interamente varsato, iecrfHa prasao H Tribunal* di Torino 
al n. 131/17 dal Ragtttro Sodati • Codtea Fiscal* n. 00500600013 

CONVOCAZIONE DELL'ASSEMBLEA 
I Signori Azionisti sono convocati m assemblea straordinaria e ordinaria in Torino. 

presso la Sala Congressi di Vìa Bertoia n. 34, per ie ore 9 del giorno 19 marzo 1962 in pri­
ma convocazione e, occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 9 aprile 1982, 
stessa ora e stesso luogo, per discutere e deliberare sul seguente 

. ORDINE DEL GIORNO: 
1) Proposta di conversione fino a n. 420.000.000 al azioni ordinarie in azioni di rispar­

mio; 
2) Proposta di aumento del capitale sociale a pagamento da L. 1.680.000.000.000 a 

L. Z030.000.000.000 e quindi per l_ 350.000.000.000 mediante emissione di n. 87,5 
milioni di azioni ordinarie e di n. 87,5 milioni di azioni di risparmio; 

3) Deliberazioni conseguenti e modifica degli articoli 5,6. 7,11,14,15.17 e 21 dello 
Statuto Sociale; 

4) Proposta di emissione.di prestito obbligazionario fino a L. 300.000.000.000; delibera­
zioni conseguenti; 

5) Proposta di modifica dell'art. 27 dello Statuto Sociale. 

Oalioarazioni ai sanai dell'art. 2364, n. 2 Codice Civile. 

Hanno diritto di imervarrire aN'asismbUa gli Azionisti che abbiano depositato i certifi­
cati azionari, almeno cinque giorni prima di quello fissato per l'assemblea, presso la 
sede legale m Torino, Via S. Dalmazzo n. 15, o presso le Casse della Società in Torino, 
viaS. Maria n.3(ServizioTitoli)oIn Roma, Via Flaminia n. 189,o presso laSTET-Socie-
tà Finanziaria Telefonica p j ^ in Torino, Via Bertoia n. 28, o in Roma, Via Anione n. 31, 
nonché presso le consuete Casse incaricate. 

Torino. 18 febbraio 1982 

p. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Il Presidente 

Ottorino Ben rami 

Le relazioni del Consiglio <f» Amministrazione e del Co4legk> Sindacale • depositate 
presso la sede legala In Torino (Via San Dalmazzo, 15) e presso la sede di Roma della 
Direzione Generale (Via Flaminia, 189) -saranno inviate direttamente ai Signori Azioni­
sti che aMtualmente Pervengono airAssemblea ed a queffl che ne faranrw tempestiva 
richiesta telefonica ai numeri: Torino (Oli) 57711; Rema (06) 38981. 
Dal mattino del 16 marzo ca., inoltre, le relazioni, in bozza di stampa, saranno poste a 
disposizione del Signori Azionisti presso le predétta sedi di Torino e di Roma. 

J 

http://Z030.000.000.000

